
   
 
 
 
 
Prot. n. 260/AP 
Napoli, 23 Ottobre 2015   

 
A tutti gli Associati 
ASPAT Campania 

Macroarea Assistenza 
Riabilitazione e 
Socio-Sanitario 

Loro Sedi 

    

Oggetto: REGIONE CAMPANIA – Macroarea Riabilitazione e Sociosanitario.             
      V Commissione Consiliare Permanente (Sanità e  Sicurezza Sociale).    
      Decreti Commissario ad acta nn. 90-153-154-155/2014 e n. 49/2015.  

       Esiti Audizione del 22 ottobre 2015. 
 
 
 
  Egregi Associati, 

la riunione indetta dal Presidente quinta CCP On. Topo è stata partecipata da numerosi 
Consiglieri componenti della Commissione (Alaia, Beneduce, Mocerino, Moxedano, etc.) e dal 
nostro Coordinamento AdC. Assenti tutti i funzionari della Struttura Commissariale regionale. 
 
 Il Coordinamento AdC, in prosieguo all’esperienza del Tavolo Regionale di confronto e 
concertazione istituito lo scorso febbraio, ha deciso di intervenire unicamente per il tramite del 
portavoce Polizzi che nel suo discorso ha ripercorso le fasi essenziali della vicenda negoziale 
conclusasi con l’adozione del Decreto Commissariale n. 49/2015. 
 
 In particolare, il portavoce ha significato che il succitato DCA 49 costituisce l’unicum 
normativo-programmatorio circa i temi delle tariffe e dei correlati limiti di spesa su cui si è 
fondato il legittimo affidamento delle Strutture erogatrici nel corso dell’esercizio 2015. 
 
 Inoltre, che lo stesso provvedimento rappresenta inconfutabilmente il prosieguo logico-
procedimentale dell’iter per la corretta determinazione tariffaria rispetto ai previgenti 
provvedimenti regionali e costituisce anche aggiornamento della programmazione regionale 
dei tetti di spesa per il triennio 2014-2016. 
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 Polizzi ha evidenziato la devastante portata della circolare dell’agosto scorso a firma del 
Sub Commissario Morlacco che, rendendo obiettivamente impossibile la sottoscrizione dei 
contratti 2015, sta già producendo una recrudescenza  del contenzioso legale in ragione della 
implosione di tutti i Centri erogatori per effetto degli insostenibili ed ingiusti recuperi retroattivi 
riferiti all’arco temporale 2003-2014. 
 
 Infine il portavoce del Coordinamento ha chiarito che il principale motivo addotto per il 
fermo diniego alla sottoscrizione dei contratti 2015 va ascritto alla circostanza (documentata in 
atti) che il DCA 153/2014 non ha avuto, allo stato, alcuna validazione ministeriale e che 
quanto riportato sull’argomento nella circolare Morlacco rappresenta un falso in quanto con 
“parere” n. 33-P del 20 febbraio 2015 i Ministeri affiancanti hanno rinviato il giudizio “in attesa 
della documentazione richiesta che descriva l’impatto economico delle disposizioni adottate”. 
 
 Sono seguiti gli interventi dei Consiglieri Componenti la quinta Commissione che hanno 
unanimemente riconosciuto, pur in assenza del Commissario governativo ad acta,  la necessità 
di sbloccare tale situazione presso il Ministero della Salute attraverso la produzione 
dell’obbligatorio parere di validazione. 
 
 Il Presidente Topo, nel concludere i lavori, ha formulato con estrema chiarezza la sua 
vicinanza alle criticità del Comparto e si è impegnato a riferire al Presidente De Luca circa le 
determinazioni assunte dalla Commissione e, contestualmente, a richiedere ai vertici della 
Struttura Commissariale la pronta adozione del DCA 49 per quanto attiene i tetti di spesa del 
corrente anno, rinviandosi alla nomina del Commissario governativo per ogni altra decisione 
concernente il periodo 2009-2014. 
 
 Si allegano alla presente notizia immagini dell’evento e comunicazione del Consigliere 
Regionale Dr.ssa On. Flora Beneduce. 
 
 Mille cordialità.                                                                                                                                                                                   
                                                                


